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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


LE ASSOCIAZIONI SI. RICEVONO 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Niroti, 16° gennaio. — Seguito il 'uiiib spo- 
glio del discorso dell'egregio.reggente la no- 
Stra procura regia, interessantissima relazione 
che non sarà fatta di pubbliea ragione che 
fra‘ un 40 2:42: giorni, e che.io per vartico- 
lare gentilezza dello stesso cav. Pirro Da Luca 
lio avato il permesso di leggere ed' un poco 
anche di saccheggiare. 

Dai ' paîticolari e dai dali statistici che si 
ricavano ‘daquella ‘relazione, il: pubblico, an- 
che' delle altre provineie, potrà agevolmente 
farsi un'idea della» gran mole degli affari che 
si acenmalano nei nostri tribunali, il cui per- 
sonale, ‘per .una curiosa anornalia, è invece 
inferiore ‘in nuinero a quello ehe si trova in 
tatte le provincie del: regno. Speriamo, che 
della riorganizzazione della magistratura que- 
sto stato eccezionale di ficchina;ggio per la 
amministrazione della» giustizia’ nelle provin- 
cie ‘meridionali ‘abbia a cessare, e che tutto 
venga organizzato su di'una base e su d’una 
stessa ‘mistura, ‘avuto, ben ‘inteso, riguardo 
Alle circostanze’ speciali di ‘popolazione @ di 
luogo, come sempre si è usato, 0 sì dovrefta 
ba''usira nell’elaborszione delle leggi per evi: 
tare tutte’ quelle diffieoltà di esecuzione che 
finiscono poi sempre per rendere la legge 0- 
diosa e vessatoria, perchè d’impossibile esatta 
attuazione, pel semplice motivo: che Napoli, 
pi e., non è nè può essere giudicato colla 
stessa stregua, di Pisa, di Grosseto'o di Fi- 
renze stessa. 

Qui abbiamo 600 mila abitanti senza con- 
tare la popolazione flattuante dei forestieri; 
quindi una massa enorme di affari e di esì- 
genze d'ogni |gehere che non si verificato 
per certo; nè îl potrebbero negli altri luoghi. 

Scusaterni questa’ digressione, mu gli è che 
vedo rinnovarsi sempre gli stessì errori a no- 
stro riguardo, con danno del servizio e' con 
crescente male umore del pubblico, che finisce 
poi per prendere 1’ abitudine di lagnarsi di 
tatto. i 

Continuo nell’esporvi i lavori del tribunale 
civile. id 

Gli ‘incidenti Che'si proposero ai presidenti 
furono 750, Di ‘questi risulta pochissimi. es- 
sersì terminati dai presidenti stessi con ri- 
sparmio di sentenze del tribunale. Ciò non 
pertanto, ‘trattandosi di un risparmio di spesa, 
di fatica e ‘di tempo, quale sia stato il risul- 
tato dei tentativi ‘dei ‘presidenti, ci è sempre 
da applaudirsene. 

Si pronunziarono dal tribiinale 4573 sen- 
tenze, 1300 di più del 66, e 273 del 67. 

Di queste sentenze, 3690 di prima istanza, 
880 in appello, e 3 per rinvio dalla eassa- 
zione. 

Interlocutorio 1324, e 3249 definitive; in 
contraddizione 3130; 227 in'evntamacia del« 
l'attore; 1204 in contumacia del convenuto; 
42 sole sulle “opposizioni, ‘il che attesta la 
lodevole premura’ dei procurateri a far rinno- 
vare le citazioni non intimate alla persona e 
ad evitare le contumacie soffiate dallo spirito 
di vessazione e ‘di ‘mala fede. 

Delle 88 senterize daté in'appello, 536 fu- 
rono ‘confermatrici e 180 rivocatrici. Delle 
344 modificatriei delle pretorie, si debbono 
fare le seguenti distinzioni: 11 sentenze fu- 
rono sopra opposizione di terzo; 2' di rivoca- 
zione ; 119 sopra eccezioni d’ incompetenza 
sccogliendone 74; 4 sopra domande d’inter- 
dizione, di eui una’ sola fu rigettata; 4 di 
nomina ‘di' curatori ad inabilitati; 7 dichiara- 
trici di assenza; 5 sopra dimanda di nullità 
di matrimonio ; 2 interlocutorie; 2 defini- 
tive, edi queste ma ‘sola negativa ; 17 sopra 
dominde ‘di ‘separazione personale ‘tra co- 
niugi, ammesse tatte; faori che quattro. 

Venti farono' per‘separazione di beni, 5 per 
verificazione di ‘scritture e 93 sopra querele 
incidenti di falso. 

Le sentenze‘otdinatrici di perizie , ‘furono 
nell’anno 258 e quelle per' giuramento ‘140, 
di"cui '77'd’ufficio e'63 sopra richiesta delle 
parti, ‘di cui'riferiti' 3' e rifiùtati 8. 

Il ‘tribanale’ ebbe inoltre a ‘ricevire 114 
#simi'di' prova; 58! di ‘comtroprova, unò a'fa- 
tura ‘memoria e sì uditono 7418 testimoni. 

Ad istatza poi del pubblico ministero , si 

diedero sole 5 sefiterîze ‘conitro notai @ 40'di 
condanna all’arffesto personale. 
È In'altra mia vi terminerò' la statistica dei 
lavori del ‘‘tribivnale ‘civilé ed Intanto prima 
di'‘ehiùdere. la ‘preserite, vi “dirò qualche cosa 
sulle ‘tiotizie del giorno. 

A°tuttò ‘ierî ‘non’si coflofceva qui anieora 
dall’ ‘opposizione quale” sarebbe stato il conte- 
gno' della' deputazione delle ‘aritiche' provincie 
intorno “alla ‘ititerpelliriza’ ‘dell’ om. Ferrari. 
Intarito"gli ondraveli dimoranti a Nipoli pien- 
dono le Toro disposizioni per'recarsi a Firenze, 
però'ton°molto cetnodo. Doriani me partono 
aleuni. 

‘Alla ’Botsa si parla” più ‘éhe' nai “dei 


po 

Parecchi progetti vi hanno, tutti strimu:- 
mente sostenati. Ecco ora difesa con na ar- 
senale di. buone ragioni la linea per Belluno, 
Ampezzo .e Toblach, nel seguente articolo, il 
quale attesta: come il. problema sia stato dal 
l’autore  di-esso accuratamente. siudiato. La 
discussione ‘ampia ’e‘sincera»di tutte le pro- 
poste ‘e dituttii ‘disegni è indispensabile, 
par poter preparare una soluzione che sodd.« 
sfaecia agl’interassi nazionali. È a questoliti 
tolo che noi pubblighiamo quest’artizclo : 


È "generalmente riconosciuto in Italia e anche 
altrove che il porto di Venezia sia quello che’ sì 
adatti meglio di qualunque al commercio di Le- 
vante, sia per la sua posizione geografica, sia per 
altre ragioni, e tanto ‘più orà che si sta compiendo 
quell’opera colossale che si chiama Istmo d'{Suez. 
E diffatti Venezia giace quasi nel mezzo‘ e? nel 
punto estremo dell'arco formato dal litorale veneto 
dell'Adriatico ; le stanno di fronte le isole greche 
e la Grecia, ‘e fra' l’istmo di Suez e il suo ‘porto 
havvi una linéa Ja più breve e la più diretta. Resa 
una volta Venezia, coll’apertara dell’i 
l’emporio di tutto il commercio indo-i 
ha bisogno di trovare una via breve e diretta, che 
attraverso le ‘Alpi porti le' se merci prima di qua- 
lanque altra sul continente della Germania ‘ocei- 
dentale, e.sui grandiosi mercati che fanno capo al 
lago di Costanza. Questa importantissima strada si 
sarebbe già trovata e forse anche eseguita, se in- 
teressi privati e false nozioni sul vero stato. delle 
cose da un lato, e pochissime conoscenze locali e 
iudolenza dall'altro, non avessero sempre finora 
deviate le menti dalla vera questione. 

Le circostanze favorevoli che concorrono a for- 
mare di Venezia il porto più opportuno pel com- 
mercio di Levante col continente europeo e col 
centro della Germania, sono: il taglio dell’istmo 
di Suez, l’apertora del passaggio del Brenner, e 
dei due tronchi di ferrovia di eni si stanno già 
studiando i progetti, l'uno che da Innsbruck va 
direttamente a Vienna senza toccare il territorio 
bavarese, e l’altro che pure da Innsbruck per la 
valle dell’Inn e pel Voralberg mette a Bregenz, 
cioè al lago di Costanza. Non bisogna lasciar pas- 
sare inosservata quest’ ultima circostanza, come 
quella che presentemente più di qualunque ‘altra 
potrebbe influire a determinare po itivamente que- 
sto passaggio, delle Alpi, che, qualunque egli sia 
per essere, deve necessariamente far capo a Bres- 
sannone, 0 meglio a Mittewald, dove si congiun- 
gono le due grandi linee Verona-Innsbruck e Kla- 
genfuri-Bressannone. 

Perchè questo varco sia possibile, bisogna che 
egli ofira necessariamente vantaggi di tempo edi 
interesse di gran lunga maggiori di quelli che può 
arrecare la ferrovia già» in esercizio da Verona ad 
Innsbruck, altrimenti è affatto inutile spenderei 
sopra e ‘parole e tempo. Senza occuparci punto 
della ferrovia del Prediel, che è negli interessi di 
Trieste e non di Venezia, tre sono le linee possi- 
bili per attraversare le Alpi e giugnera pel giogo 
del Brenner al Jago di Costanza: e nella Germania: 
quella da Venezia per Bassano, Trento e Bolzano, 
l'altra da Venezia per Treviso, Belluno, Ampezzo 
e Toblach, e finalmente la terza da Venezia per 
Udine, Pontebba e Toblach a Bressanone. ‘In 
quanto a ‘quest’ ultima, che la Riforma chiama 
unica a soddisfare nel modo più acconcio ai bi- 
sogni italhanive di Venezia. a noi sombra ch'essa 
favorisca assai meglio gl'interessi austriaci di Trie- 
ste; anzichè gli italiani di Venezia. E diffatti da 
Venezia a Mittewa!d per Udine e Pontebba vi sono 
chilometri 471, mentre da Venezia a Mittowald 
per Verona e Trento chilometri 330 ; sarebbe dun- 
que assurdo costruire 132 e più chilometri di 
nuova strada ferrata, e pretendere che le merci 
uscite dal porto di Venezia e destiriate per la Ger- 
mania facessero l'immenso giro di Udine e Pon- 
tebba, allungando così la: strada) della bagatella di 
chilometri 141, mentre se ne ha una già in esercizio 
assai più breve e comoda. Da Trieste in quella 
vece a Mittewald per Udine e Pontebba vi sono 
chilometri 421, dunque 50 meno che da Venezia 
pure per la Pontebba; questa ferrovia, come si 
vede, avvantaggierebb» dunque molto più il com- 
mercio di Trieste, anzichè quello di Venezia. Che 
la Società Rudolfiaua propugni questa linea è na- 
turalissimo, perchè in qualunque caso, sia che le 
merci sortano da Trieste, sia che vengano da. Ve- 
nezia, devono necessariamente percorrere 340 chi 
loemetri circa, cioè da Udine a Muttewald su un’ 
tronco di ferrovia di sua spettanza. La ferrovia 
pontebbana dunque, checchè ne dica la Riforma, 
non è certamente nell’ interesse di Venezia consi»; 
derata come porto del grande commercio d'Oriente, 
e per conseguenza anche contraria agl’interessi ita- 
liani. 

Viene ora la'linea Venezia, Bassano, Val Sugana, 
Bolzano, Mittewald, che' l’autore delle lestere pub- 
blicate dall’Opinione, sopra la ferrovia Parma-Spezia 
vorrebbe fosse preferita. dai veneziani al certo come 
la più opportuna pel loro commercio, abbandonando 
l'idea di fare concorrenza a Trieste con que la della 
Pontebba. Mentre siamo d’accordo con lui che la 
linea della Pontebba non faccia certo 1’ iîteresse 
di Venezia, non possiamo ‘ammettere che quella di 
Bassano sia la migliore pel suo commercio italo- 
orientale ‘attraverso le ‘Alpi. Havvene un’altra che, 
secondo noi, è di gran lunga superiore a tutte sotto 
ogni riguardo, e questa è quella per Treviso, Bel 
luno, Ampezzo e Toblach. Ritenendo sempre Ve- 
nezia come punto di partenza e Mittewald come 
punto comune d'arrivo, la linea di Bassano-Trento 
è di chilometri 258, quella di. Belluno-Ampezzo 
chilometri 264. La prima dunque è più breve della 
linga già:in esercizio, Verona-Trento, di chilometri 
72, l'altra di chilometri 66, e fra, questa e quella 
havvi la differenza di soli chilometri 6. Ammesso 
pure che studii più dettagliati, per evitare pen- 


incerte 6 disuguali relazioni del fisco coi 
Mmugnai, il cambiamento di prefetti in al- 
cune province, alla vigilia dell’applicazione 
della legge, l’'insofficionza della forza pab- 
blica ne’ luoghi più evidentemente. minac- 
ciati sono fatti incontestabili. Però non esa- 
geriamoli. Se: ci. fossero stati i contatori 
forse .che.si sarebbero evitati i-disordini ? 
E se i contadini fossero accorsi ‘ad ‘infran- 
gerlî, non si sarebbe delto che î contatori 
sono stati la causa dei tumulti? Quante 
volte non sì è udito accusare la forza pub- 
blica di quelle stesse perturbazioni, ch’essa 
doveva prevenire 6 ‘che, senza’l’intervento 
di essa, sarebbero stale molto più gravi? 

Il Ministero non può di certo presen- 
tarsi alla Camera come un vincitore for- 
tunato, a cui si abbiano a decretare gli 
onori del trionfo. Di tali pretensioni non 
può averne; diremo anzi che, per abbre- 
viare la discussione e chiuderla bene, è 
necessario ch’ esso si presenti coll’ anîîno 
determinato» di esporre intera la-verità dei 
fatti e la idifesa dei provvedimenti ‘adottati 
per la tutela dell’ ‘ordine pubblico , e se 
avesse sbagliato nelle sue previsioni, aper- 
tamente confessarlo.. 

L'assalto principale dell'opposizione sarà 
diretto probabilmente contro codesti prov- 
vedimenti , contro le attribuzioni straordina- 
rie conferite al generale Cadorna e l’uso che 
ne ha fatto. Dove trovail ministero la giusti- 
ficazione di tali disposizioni? Nello leggi dello 
Stato o nelle eccezionali condizioni, non pre- 
vedute? Un ministro francese farebbe forse 
un gran discorso per provare ch’esso è in- 
fallibile, che non può mai sbagliarsi, che ha 
preveduta ogni cosa, che non sì è discostato 
dalle leggi nè dal diritto, e conchiudere che 
attende dalla Camera un voto esplicito di 
approvazione. Ma in Inghilterra non acca- 
drebbe questo. Ivi il ministro si presente- 
rebbe dichiarando che la gravità de’ casi 
richiese pronti ed energici provvedimenti, 
e ch’esso non ha esitato a prendorli, sicuro 
che il Parlamento l avrebbe assolto, qua- 
lora giudicasse che in qualcho parte non 
fossero conformi alle leggi. 

Questa franchezza, se non disarma l’op- 
posizione, accresce però forza al. potere, 
perchè le. istituzioni patrie. mon  corro- 
no rischio per le temporanee e. straor- 
dinarie disposizioni che il governo possa 
esser costretto di adottare a difesa della 
legge è dell’ ordine, ma ne corrono molto 
quando si cerca di giustificare, come in- 
teramente legali, anzichè ‘addurre a scusa 
le circostanze eccezionali e difficili che le 
resero necessarie. 

Noi concediamo adunque che non ci sia 
stata nel ministero la previdenza, che po- 
tevasi . desiderare, noi concediamo altresì 
che i provvedimenti adoitati possano non 
essere în tutto consentanei alla ragione ed 
alla lettera delle leggi; ma concesso que- 
sto, quale conclusione se ne può trarre ? 

Una. sola, che il ministero ha fatto 
quello che un’ineluttabile necessità gl’im- 
poneva, e che la Camera non potreb- 
be censurarlo di aver adottati que’prov- 
vedimenti che erano urgenti per serbare 
il rispetto alla legge e disarmar la rivolta. 

È alquanto difficile il pronosticare quale 
indirizzo prenderà la discussione ; ma se 
il ministero parlerà schietto ed aperto, senza 
reticenze nè ambagi, crediamo che possa 
essere. chiusa presto e con un voto del 
giorno puro e semplice. Sarebbe questa la 
risoluzione più conveniente a cui la Ca- 
mera possa addivenire, non sembrandoci 
che una discussione siffatta possa termi- 
nare in altra maniera, senza produrre pel 
presente e per l'avvenire delle conseguenze 
gravi che importa di evitare. 
ra please 

DELLE COMUNICAZIONI DI VENEZIA 

COL LAGO DI COSTANZA 


La controversia che ora sì agita intorno 
alla migliore strada ferrata per le comunica. 
sioni commerciali di Venezia colla Germania 
occidentale ed il lego di Costansa, richiede 
tutta l’attenzione del governo e del paese. 


Firenze, 20 gennaio dénze ttoppo fort; o manufatti di grave dispendio 


@ di difficile costruzione, esigessero uno sviluppo 
maggiore, la massima: differenza fra le due linee 
nòn potrà ‘mai oltrepassare i 10.0 12 chilometri, 
ben piccola cosa se si paragonano i vantaggi che 
‘offre l’una in confronto dell’ altra. In quanto alle 
difficoltà di costruzione ed altimetriche , , crediamo 
di non andare errati dicendo che le larghe valli 
del Piava e dél Boite, si prestano assai meglio che 
non la Val'Sugana ‘alla costruzione di ‘una ferro- 
via; particolarmente fra Pergine e Levico vi'hanno 
difficoltà grandissime altimetriche ‘e di traccia. La 
valle del Piave fino a Perarolo non offre difficoltà 
alcuna ; il più alto: giogo da varcare si è quello 
sopra Cortina d'Ampezzo, il così detto passo, di 
Cima Banche, che sta metri 1505 sopra il livello 
del mare, altezza che, si può superare con pen- 
denze massime del 20 per mille con due o tre 
gallerie, la maggiore delle quali non otrepasserebbe 
la estesa del chilometro o poco più. La lunghezza 
della linea da costruirsi sarebbe di chilometri 175 
circa; cioè da Treviso a Toblach, ove incontrerebbe 
la Rudolfiana, che mel breve gire di due anni sarà 
certamente condotta a termine. 

Se gettiamo unosguardo alle condizioni topogra- 
fiche e statistiche delle duo linee, vediamo , accu- 
mulati in’assai maggior copia elementi d’ industria, 
di commercio e.d’agricoltura”nelle due valli Piave 
e Boite, che in quella di Val Sugana, da compen- 
sare ad usura la maggior lunghezza della linea. 
Arrogi che Ja linea da noi propugnata avrebbe 
anche il vantaggio di passare per due provincie 
italiane ricche di prodotti, eòme sono quelle di 
Treviso e di Belluno, e che Venezia sarebbe pur 
sempre la prima a versare le sue merci nel centro 
della Germania. In quanto ai vantaggi commer- 
ciali locali basti notare, che le sole valli del Piave, 
del Boite e della Pusteria versano annualmente 
nei magazzini di Venezia più di 230,000 metri cubi 
di legname, oltre a quello che potrebbero dare e 
la valle dell’Eisach da Bressannone ad Innsbruck 
e le altre laterali ad essa, che il legname di que- 
ste valli sarà sempre il più ricercato perchè ‘il 
migliore ‘senza confronto di tutto l’altro degli altri 
luoghi, che vi sono le ‘miniere d’ Auronzo e di 
Agordo, e i boschi erariali di S. Marco di Au- 
ronzo ed altri ancora; che havvi l’arsenale marit- 
timo di Venezia; che il bestiame e.i prodotti della 
pastorizia in queste valli, benchè in istato florido 
anche presentemente, prenderebbero uno sviluppo 
straordinario : che le sole provincie di ‘Treviso e 
di Padova fornirebbero tutto il Cadore, le valli 
d'Ampezzo, del Cordevole, dell’ Abbadia, tutta in- 
tera la Pusteria e gran parte del Tirolo, coi loro 
grani, coi loro vini, e con altri prodotti di cui 
difettano queste valli, e tanti altri vantaggi di non 
minor rilievo che si lasciano per amor di brevità. 
Che si esamini pure le due altre-linee Pontebba e 
Val Sugana e si vedrà non reggere esse nemmeno 
al paragone sotto questo punto di vista. 

La provincia di Udine ricca pur essa di prodotti 
agricoli ed industriali, mandando le sue merci in 
Germania per Treviso_e.Belluno , anzichè per la 
Pontebba, allunga la via di soli chilometri 32 circa, 
ben poca cosa' se si mette a ‘confrunto cogli altri 
innumerevoli vantaggi che offre la prima linea ; 
e so per essa scapita la provinoia di Udine, gua- 
dagna invece tutto il resto d'Italia. 

E non a' torte nel 1825 vil governo austriaco 
dopo un accurato esame di .tutti i varehi delle 
Alpi, scelse ‘le valli del Piave e del Boite per trac- 
ciarvi e costruirvi la grande strada  d'Allemagna, 
come le più ovvie ed opportune. L'egregio inge- 
gnero G. B. Locatelli ‘incaricato nel'1865 dal Col- 
legio provinciale di Belluno dî esplorare è varchi 
e le vallate che Offrir potessero una linea breve 
di comunicazione al commercio veneto, con quello 
della Germania centrale e dell' Europa occiden- 
tale verso il lago di Costanza ; dopo di ‘avere 
percorso e studiato tutti i passaggi passibili, ebbe 
a'dire: « La linea che seguir dovrebbe Ja strada 
« ferrata Alpina da Venezia per la' direzione della 
« Germania occidentale ecc. ecc. essere quella che 
« da Treviso raggiunge la valle del Piave, poi la 
« segue sempre per-Belluno e Longarone fino a Pe- 
« rarelo, quivi deve entrare nella valle del Boite 
« e per Cortina d'Ampezzo ‘e ‘Latidro raggiunge 
« la ferrata che si costrùità nella ‘ Pdsteria” tit- 
« petto a Toblach. » 

Chi non vede i vantaggi che sarebbe per arre- 
care questa. linea. alla Società concessionaria, la 
quale guadagnando, dai 60 ai 70: chilometri ‘di 
strada in confronto della linea Verona-Tonsbruck 
a. 157 eirca'a paragone dell' altra di Trieste-Pon- 
tebba (non calcolando la” distanza ‘fra Venezia. e 
Trieste dal canale del Suèz), oltre ai grandi inte- 
ressi parziali che per sommi capi notamiino di' 50- 
pra, potrebbe diminuire relativamente i prezzi dei 
trasporti, e assicurarsi così tutto il commercio del 
Levante, del resto d'Italia 6’ anche’ del’ Mediterra- 
neo, colla Germania ? 

A noi sembra che il governo iteliano, prima’ di 
| incoraggiare la costruzione di ferrovie interne ‘e 
parziali, farebbe assai’ meglio a ‘prottuovere' 6 so- 
stenere questa 'Tinea che’ melte in comumtazione 
diretta due ‘grandi centri europei, che: assicura al- 
PAtalia il''monopolio è del commercio d’ Oriente, e 
reca ‘ad'essa vantaggi incalcolabili , oltre a quello 
di-sviluppare l'industria; e le sorgenti di. ricchezza 
dei paesi per dovetpassa. Se. Venezia, se. Treviso, 
sa Belluno ed altre città interessate alla costru- 
zione di'questa. via, non si persuadono presto della 
sua opportunità , se il ‘compimento deltaglio del- 
Pistmo"di Suez'e della costruzione dei due tronchi 
di ferrovia, Innsbruck=Bregenz e Innsbruék-Vienna, 
nòn trova ‘finita ‘questa’ linea, «se Trieste! più: pronta 
di Venézia ‘compie ‘quella della Pontebba, il com- 
mercio ‘del'Levaute ‘è perdutoperessa, e. forse per 
sempre. 


IL VOTO DELLA CAMERA 


Sarebbe ingenuo chi nello interpellanze 
che sì faranno domani alla Gamera sugli 
ultimi avvenimenti e nella discussione che 
le seguirà, non iscorgesse altro che la 
sollecitudine de” partiti di conoscere la ve- 
rità intera intorno a’ casì lattuosi che si 
deplorarono in alcune province ed. ‘alle 
cause che li produssero. 

La discussione può ben essere apparen- 
temente retrospettiva, ma in fatto riguarda 
il presente e l'avvenire; essa è essenzial 
mente ed esclusivamente politica, trattan- 
dosi di ingaggiar una nuova battaglia 
contro il ministero, e di prender quella 
riscossa, di cui l'opposizione cerca l’oppor- 
tonità da oltre un anno. 

Ma non facciamoci illusione. Un voto 
contro il ministero è un voto contro la 
tassa del macinato © la ritenuta sulla ren- 
dita pubblica, è un voto contro l’ imposta 
principale votata nell’anno scorso, un voto 
diretto a scemare le entrate dello Stato, 
senza neppur saper che cosa sostitulre , 
mentre si è costretti ancora di aflannosa- 
mente studiare per qual guisa e quando 
potremo ottenere l'equilibrio delle finanze, 
promuovendo la più severa applicazione 
delle imposte vigenti. d 

Chi ha il coraggio di dare un voto sif- 
fatto, scenda negl’intimi penetrali della sua 
coscienza , -e poi ci dica se egli non voti 
contro il bilancio , contro lo Stato, contro 
le istituzioni non diremo solo nazionali, 
ma sociali, non essendovi società , senza 
bisogni a cui soddisfare e senza carichi 
da sostenere. 

Noi ci siamo adoperati a dissipare, il me- 
glio che per noi si poteva, le tenebre che 
la passione, lo spirito di parte e l’ ignoranza 
avevano addensate intorno a’ dolorosi eventi, 
che costarono la vita. a parecchi concittadini. 
Ne’tumulti non sì era voluto vedere che 
una cosa sola, una protesta contro la tassa 
del macinato. Ciò avrebbe potuto essere, 
ma non fu. È molto difficile che un disor- 
dine pubblico, il quale pigli le dimensioni 
d’una rivolta di contadini, sia originato da 
una causa sola. Ce ne vuole una determi- 
nante, che assai volte non è la principale, 
ma che basta per ispingere ad atti che tulte 
le altro cause prese separatamente od unite 
insieme non avrebbero potuto provocare. 

Non deve far meraviglia che una rivo- 
luzione come la nostra, la quale non po- 
teva di certo recar tutti i suoi frutti in otto 
anni, abbia sconcertati molti interessi e con- 
trariato molte aspettazioni. I disinganni e le 
delusioni hanno forse ifritati gli animi qua 
e là; alcuni provvedimenti, tuti’ altro che 
urgenti, hanno scontentati alcuni senza re- 
car vantaggio agli altri; tutto questo ha 
prodotto un ambiente, la cui influenza do- 
veva_estendersi nelle campagne, più attac- 
cate alle abitudini inveterate e riluttanti 
alle novità. La 4nssa del macinato fa l’oc- 
casione, fu il pretesto della perturbazione; 
le grida sediziose provarono abbastanza che 
gli ammotinati volevano qualche cosa di 
più che di non pagar la tassa. 

Ma il ministero è stato. previdente, ed 
ha preso in tempo tutte le disposizioni che 
occorrevano per assicurare |’ esecuzione 

“della leggo 6 la tutela dell'ordine pubblico? 

Ecco il quesito che sarà sollevato ed a 
cuì îl ministero dovrà dare ampia risposta. 

La previdenza è una facoltà che non 
tutti posseggono allo stesso grado. Non ci 
ha un ministro previdente, il quale non si 
trovi di fronte chi creda d’ esserlo cento 
volte più di lui. Discutere sopra quest’ar- 
gomento è pit Îl tempo, essendo im- 

bile. d’intendersi. 
Pot siamo però assai lontani dal credere 
che questa facoltà della previdenza siasi 
mostrata molto sviluppata nel ministero. 
L’indugio nella costrazione dei contatori, le 
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non crede che sia danno della coltura il sì- 
stema dei latifondî. SenzA ricordare le di- 
varse cagioni evi si attribuiscono i mali la 

mentati, jo mi sto con Plinio lo storico, che 
tarmina'la disputa dicendo: Vetumque confiten- 
tibus, latifundia perdidere Italigm, immo et "provin 
dias; XVIII, 6: — la Inghiltersa v'ha coma dire 
tina società artificiale, nata dalla lunga spe- 
rienza di quel popolo, dall" indole tanto labo- 
riosa @ intraprendente , dalla prosperità ché 
gode da lungo tempo, e dall’abbondanza dei 
capitali che si gettano risolutamente ovunque 
possono frattificare. Cotà l’arte vinca la na- 
farà; în Italia si procede sacondo uso e se- 
condo inelinazione, e poco di fattizio vi trovi. 
(Certamente , se una grande possessione che 
ora appartiene ad un patrizio romano, il quale 
forse non vide maî;-fosse di venti o trenta 
padroni, qualche parte di essa non sì vedrebbe 
tattavià. deserta' d’ uomini; -d’animali e di 
piante, e qualche altra non sarebba solamente 
cmbreggiata dalla ginestra e dalla crechia ar- 
horea. Il lénto lavoro di molte generazioni 
avrebbe approdato a qualehe cosa, e rimar- 
rebbe ancora qualche contadino quivi nato e 
cresciuto. 

L'esempio recato dall'autore dell’opascolo, 
di Galeria e Ceri, abitate fino al principio di 
questo secolo ed ora deserta, non giova al suo 
assunto, pensandosi che quel popolo sia pe- 
rito più pet miseria ehe per malaria. 

Essendo troppo lurigo per uma lettera il ri- 
ferire eiò che dice ed osserva nel suo opu- 
sicolo egregio scrittore, voglio terminare que- 
sta specie di rivista colla conclusione dell’au 
fore stesso, il quale, mon disperando della, dif- 
ficile impresa del miglioramento della cam- 
pagna romana, suggerisse; fra tante dispute, 
la prevalenza di < uno spirito sano di associa- 
« zione, è che la classa dei proprietari e quella 
« degli agricoltori, contutta la miglior volontà 
« e colla maggiore energia, si mettessero in- 
« sieme d’aceordo è gettissero le fondamenta 
«< d’ una buona sistemazione ‘per l’ avvenîre. 
« La Camera di commercio dovrebbe, senz’ al- 
« tro, inaugurare un’opera tanto utile e tanto 
« desiderata..... discutere i migliori sistemi 
« di coltura adattati alle nostre campagne..... 
« I proprietari eosserebbero dal fare contratti 
« d'affitto a corta ‘scdenza , e eonsentireb- 
« Dero cho i terreni aceonti a produrre grano 
« non si laseiassero sodivi, ed in contratcambio 
« gli agricoltori dovrebberò' giatentire ad essi 
ic quelle migliorie e quei bonifici (cha sì ot- 
« terrebbero) ove si venisse ad affitti di lunga 
« durata..... Dovrebbe la Camara di commer: 
« cio studiarsi di fissare con certezze, almeno 
« approssimativa; il reddito delle terra del- 
€ l’agro copri onde avere in pronto delle 
« norme da stabilirne le corrisposte. » (pa- 
gine 19 a 20). Lao 

Insomma, il principe Chigi scrive da uomo 
(pratico e propone partiti utili in particolare 
ed in generale.  Rallegriamoci pertanto della 
solerzia di questo .ricco possessore di terre 
romane, e come;;:/al privilegio. della fortuna, 
accoppia il merito faticato. di scrivere con 
(garbo e grazia, speriamo che operi pure e 
scuota tanti altri ‘patrizi, che potrebbero colle 
\riechezze, colo studio @ l’operosità', ‘giovare 
lalla società 6 procacciarè a sé 'rinomanza e 
(gloria, con ‘utile dell’universale. 
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preparativi di gu»rra che farebbe il mosto 
goverio. lsri correva voce che in easo di 
eventu.ltà belligete ìl comandante in capo 
dell'esercito italiano fosse già stito designato 
nol generale Cialdini. In seguito a ciò le ope 
razioni sul grano sono quelle cho hanno da 
poco in qua maggior favore sulla Piazza di 
cui, vuolsi, che una buona porzione sia 1n* 
viata a Genova ed a Livorno. 

I molini vanno sempre diminuendo nella 
loro opposizione. Il governo però prende poco 
per ora, ma gli aecordi si fanno e sì mat- 
tengono. Del resto, tutto tranquillo. 

leri abbiamo avatò al corsò la gradita sor- 

di vedere il principe Umberto guidare 
un phaeton del miglior gusto ed al suo fianeo 
la simpatica principessa Margherita; era una 
coppia ammirate da tutti. 

° —————r__-r_T-T-T 
| UNA QUISTIONE ECONOMICO-AGRICOLA 
a Roma. 


Ci scrivono da Roma: 


Perchè non abbiamo nuove politiche, nè altre 
che meritino essere riferite, vi parlo di un opu- 
scolo pubblicato a Roma nel mese scorso, del 
quale si discorre assai in tutta le classi della cite 
tadinanza romania. N'è autore il sig. D. Mario 
Chigi principe di Campagnano; un patrizio che 
ha fatto gemere i torshi tipografici, contraria» 
mente all'usanza de’patrizi che è di non tur- 
bare mai la loro quiete. Fa composto per 
rispondere ad un altro del cav. Giuseppe 
Costa, il quale difendeva i coltivatori. delle 
campagne romane, i proprietari, 
la maggior parto patrizi, perchè si oppongono 
al bonificamento del territorio nostro col fare 
contratti di affitto a breve durata per aver 
agio di acerescera la corrisposta al rinnova 
mento di essi. ln fatti, affinchè i campi si 

di casolari e di abitatori, bisogna 
associarli in qualche guisa nel dominio di 
essi; bisogna sia in loro la.certezza di go- 
dere le migliorie che vi faranto, bisogna nu- 
trire nella classe benemarita degli agricoltori 
quella leggo che il Romagnosi chiama di 
aspettazione. la vece nella solitudine desolata 
della compagna romana, sopra tremila miglia 
quadrate, gli affittuari passano fogaci quasi 
quanto quei poveri contadini che scandono 
dall'Appennino e vi vengono per pochi mesi 
tornandone con le febbri periodiche. Di questo 
inconveniente gli affittuari accusano i proprie- 
tari dicendoli avidi di guadagno, questi accu- 
sano quelli che nel minor tempo possibile si 
adoprano a sfruttare i campi per trarne in 
poso tempo il maggior guadagno che possono, 
senza pensiero dell'avvenire. 

L'illustre autore dell' opuseolo che, ho per 
le mani scusa i proprietari col danno che 
patirebbero dai lunghi affitti, atteso il sempre 
crescente prezzo dei fondi e delle derrate, 
dicendo: « Nell’ agro romano .il valore dei 
« prodotti delle terra è variabilissimo, quindi, 
«a modo d'esempio, un, proprietario «he 
< avesse affittato un suo terrano nel 1845 per' 
«30 anni, al più alto saggio che allor cor- 
« resse, troverabbesi al presante di parcapire 
< una corrisposta assai meschina in confronto 
< di quelle che ritraggono dagli affitti delle 
< loro terre quei proprietari che di recente 
« le allogarono. D' onde s’ intende chiarissi: 


per parte dei giornali di Vienna. Noi ci sen- 
dotti a prendere la parola solamente in 
to il nostro foglio si trova ia posizione affine 
el citato giornale. Non sarà sfuggito ai 

che noi, nelle due ultime settimane, 
serbato perfetto silenzio dinnanzi agli at- 
Gazzetta della. Germania del Nord. 
intenzione di Rn] la chiusa di 

aggressivi, le finalmente era 
da attendersi una volta 6 di procedere poi, 
qualsiasi attacco contro il governo prassiano 
vamente ai rimproveri fatti al nostro governo; 
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ih quelle scene turbolanti non ora lestilità contro 


Ja: Costituzione che ci regge: e contro dla dinastia 
che regna ia Francia; era, bisogua ricoggscerlo, 
l'ostilità contro 1’ organizzazione alla fo so 
sottoposte le nostre colonie, non è esalto dire che 
le cause dei torbidi della Riunione siano. stati 

lusivamente locali. t 
“i prima occasione, non diciamo la causa di 
questi disordini, è stata il. malcontento eccitato 
n arte più ardente, della popolazione dalla 
violenàf di linguaggio d'un giornate titra-clerittle 
è dalle voci che correvano sulla condotta privata 
del: redattore in capo. di. quel giornale, Juoltre, la; 
clisté operaia era esasperata contro tina scuola 
professionale diretta dai Padri dello Spirito-Santo, 
perchè invece di permettere semplicemente a quei 
Padri di stabilirsi nella colonia. allo ‘stesse condi- 
zioni degli altri coloni, ciò che non sarebbe stato 
che giusto, il governo diede o prestò loro un do- 
minio dello Stato ed accorda loro inoltre un'annua 
sovvenzione; grazie a questi vantaggi, essi fanno 
‘una ruinosa concorrenza al lavoro libero ed all'in 
dustria laica non protetta. Si comprende che v'era 
ini ciò di che eccitare odii profondi e tenaci. 

Una volta in movimento’ la folla, non tardò a 
mostrarsi Ja causa reale del. malcontento ed a far 
dimenticare: quasi completamente la causa occasio-. 
nale, e sì cominciò a firmare in tutta la città ‘una 
pètizione al Senato, non già per domandare l espul- 
sione dei gesuiti o dei padri dello Spirito-Santo, 
rda per reclamare consiglieri nominati dalla popola- 
zione, Si noterà infine che, dopo una, fucilata che 
non uccise altri che nomini senz’ armi e ferito gente 
tànto innocente,che non si è creduto poter dirigere 
nessun procedimento contro di loro, invece di di 
shrmare la milizia, le si affidò la custodia della 
ciù e la cura di ristabilire l'ordine. Lo stato d'as- 
sbdio, appena proclamato è stato levato in seguito 
alle istanze: dei rappresentanti della popolazione, ed 
il direttore dell’ interno, il. quale aveva reclamato 
l'impiego della forza armata contro gruppi senz’ar- 
mi, è stato autorizzato dal governatore a prendere 
rin congedo ed a recarsi in Francia « per ristabi- 
lire la sua salute malferma da lungo tempo » a 
quanto ci apprende la relazione ufficiale del gover- 
natore. Questi fatti contengono una grave lezione; 
speriamo ch’ essa non andrà perduta pel governo. 


leggi ob 


In data del 19, la Gazzetta dei Banchieri 
scrive : 


Una riunione di tutti i delegati delle diverse 
Compagnie di strade ferrata interessate nel traffico 
fra Ostenda e Brindisi, via Stoccarda, Monaco ed 
il Brenner, ha avuto luogo a Stoccarda, e fu de- 
ciso che una finale riunione di tulti quei rappre- 
sentanti sarà tenuta a Firenze, onde proporre al 
governo l'impegno di far percorrere treni. slraor- 
dlinarii settimanali da Ostenda a Brindisi e vice- 
versa, composti di carrozze eleganti con comparti- 
menti per riposo, saloni da pranzo, di lèttura, e 
Da il tempo fisso da Ostenda a Brindisi di sole 

ore. 


i 


Alla Gazzetta Ticinese del 18 serivono da 
Berna: 


Il governo del Ticino avendo dato la sua ade- 
sione alla proposta dell Italia per nuovi negoziati, 


nello scopo di togliere Ja differenza coll’Italia circa‘ 


al confine dell'Alpe Cravainola, sono nominati dal 
Consiglio federale come periti federali i signori co- 
DIO federale Delarageaz e cons. nazionale Bat- 
taglini. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 18: 


« Il signor  Rangabà ebbe la sera del 16 
un colloquio eol sig. di La Valette. Ci viene 
assicurato ‘che il ministro: di Gracia diede al 
al ministro francese degli affari esteri spie- 
gazioni soddisfacenti intorno ‘al-ritardo del 
proprio governo nel rispondere ‘alle. ultime 
comunicazioni che gli vennero fatte. Egli ad- 
dusse a prova delle sue asserzioni il silenzio 
dallo stasso ministro di Francia ud Atene. 
La cagione del ritardo surabbo, secondo il si- 
guor Rangabé, la rottura delle. comunicazioni 
telegrafiche fra Corfù e Brindisi. 

« Si assicura che il ministro di Grecia sa- 
rebbe personalmente. disposto ad ‘aderira alle 
sesegaie Conferenza, a condizione che 
la forma delle medesime non offi o 
gt Grecia. ia 

< Ma è evidente che la dignità della Gia- 
cia sarà pienamente tutelata ra ‘un Woods 
che porta la firma dell’Earopa. » 


Il telegrafo ci anmuntia oggi che'il’plent»! rio di Aosta, provincia di l'orino,' è legalmente 


‘potenziario turco formerà il protveollo e non 


la dichiarazione. Ciò si spiega facilmente. La' 


Tarchia è partò interessata e non può fir- 
‘mera una dichiarazione «ehe le doti pot ds 


sere comunieata dalle potenze. 
Il Constitutionnel del 48 smentisce” la' foti+ 


zia data da ‘paretchi giornali; ed'‘aliche da' 


noi sulla loro fede riferita, che‘il mini 

‘di Gircia, signor Ratgabo, abbia ‘fitta dina 

Pit ‘nea all’ ambaseiatora di Russia @ 
I giornali di Vienna pubblicano un 1 

discorso: indirizzato dal ‘conte Andeatey, pre: 


perchè | sidente dui ministri ungheresi aî' suoi elet- 


tori. Esso si ocetipa ‘di Questioni ‘affatto To 
cali, ma ei pare che meriti di essere notata 
e riferita la seguente frase : 

_ «Noi dobbiamo» tonere-dinanzi ‘agli cechi 
il futuro, e se» corisiderismo ciò na deve 
pai avvenire, ii sentimento che'ne risulta 
pet ° quello che ancora è ‘avtentito ass 
. Qualche giornale austrisco afferma cho i 
signor Di Beust, vedendosi fsito na 
amimosità del signor Di Bismèrk; aveva of 
ferto le proprie dimissioni le quali mon fa: 


| Fono accettato dali’imperatore. 


I giornali austriaci 


die Page, 15, banno la seguente no- 


PARO vie 
ò | anehe popolari dî Milano, di Firebza, di To- 
rino, ecc. #co. deiicca: 

Ora quando si cambisno questi piccoli bi- 
glietti sia dall'una che dall'altra Banca, ne 
| nasce un incomedo non lieve per chi si trova 
in possesso dei biglietti fuorî corso. 1 viag- 
giatori infatti che nem possono andara alla 
sede delle Banche popolari: pet farsi rimbor- 
Sara i biglietti fuori corso, si trovano con un 


c La Corte suprema di giustizia confermò 
ja sintense, che riconosceva il crimine di 
pesturbazione della quiste mella pastorale del- | 

i giePraza approposito dells deste 
atrimonio. d \ ; x 

La Epoca di Madrid efferma che il governo | 
provvisorio spagouolo non è punto imbaraz- | 
zato per la stelta d'un candidato al trono | 
diSpigna © vitole assolutamente dare la co- 
rona ad un principe di Casa Savoia. Su que- 
vsta ipotesi il giornale spagnuolo. immagina 
tin romanzo politico che « basterà accennare 
per dimostrarne l’assurdità. Il duca d’ Aosta 
cingerebbe la corona d’Italia Si cederebba i 
‘suv diritti eventuali al trono d’Italia ai figli 
della principessa Clotilde! E se questa com- 
biuazione incontrasse ostacoli, l'Epoca ne he 
subito un’ altra. inv pronto. Nel ‘caso; ehe il 
principa Umberto non avesse eredi, il duea 
HPAosta ritornerebbe in Italia, e i figli della 
prificipessa Clotilde salirebbero sul tronò di 
Spagna. Queste si possono chiamare davvero 
fantaisies espagnoles. 

Leggiamo nell’Osservatorè Triestino del 18: 

é Col piroscafo di Levante «i pervennero 
stamane in ritardo. notizie. di Costantinopoli 
e di Smirne del 9 corrente. L’ Uficio della 
stampa inviò la seguente nota, in data del 6, 
ai giornali di Costantinopoli: < Signor com- 
pilatore. ‘Siccome i proclami lanciati dal g0- 
verno ellenico sono evidentemente destinati 
a riaccendere colpevoli passioni in una parte 
delle nostre popolazioni, la Direzione della 
stampa, la quale non potrebbe tollerarè che 
aleun giornale pubblicato nell’ impero tusassé 
questo linguaggio violento, stima suo dovere 
d’invitarvi formalmente sd astenervi quindin- 
nanzi dal riprodurre stti incendiari, emanati 
dalla cancelleria d’ Atene o dalle officine ri- 
voluzionarie stabilite all’estero. » i : 

« Sesondo il Levant Herald, Hobbart pascià 
sarebbe alquanto in dubbio sulla legalità della 
sua posizione, e perciò avrebbe chiesto alla 
Porta di mandargli un giureconsulto. La Porta 
gl’ inviò l’ avvosato inglese sigaor Harvey, il 
quale avrà l' inearico di assistere.giuridica- 
mente il viceammiraglio a Sira prasso i tri- 
bunali, riguardo alla questicrie dell’ Enosis. 

« Omer Fevzi pascià, già governatore della 
provincia di Sentari d’ Albania, fu nominato 
comandante delle truppe imperiali e governa- 
tore generale della Bosnia. Osman pascià che 
era governatore generale della Bosnia, fu no- 
minato allo stesso ufficio nella provincia del 
Danubio, ed Essad pascià, che comandava le 
trappe nella Bosnia, fu assunto alla earica di 
di governatore generale e comandante delle 
truppe della provincia di Scutari. 

< Stando all’Impartial, le istruzioni date a 
Hobbsrt' pascià gli preseriverebbero, per il 
caso ehe venisse dichiarata la -gusrra, e dopo 
il compimento delle formalità, di bloccare in 
modo effettivo i porti del Pireo, di Nauplia; 
di Patrasso , di Sira e di Corfù, ne' quali si 
concentra quasi totalmente il commereio della 
Grecia. > 


Lo stesso giornale ha ricevuto da Atena, 
9 gennaio ,- le notizie che le guarnigioni, di 
saggi Hera Missolungi e Sparta eb- ita 
ero l ordine di recarsi alla frontiera; La i i 
ps ale se i eo le | 9 AE fe ec cori 
in quelle città. 7 Il dl) bi i 

Fra Patrasso e Zante furono’ vedite Gugte | Ta Potografa. 


o PARLAMENTO: ITALIANO 


Diamo separatamente le notizie ‘relative ai 
disordini avvenuti nell’ isola della Riunione. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
rornmara pur 20 GENNAIO 


Presmenza ‘MARI, 

La seduta è aperta al tocco e 1 i 
elio iper jocco e 1/2: con le solite 

Si accordano vari congedi. 

BULLO presta giuramento. 

mes, anvunzia di ayerè. ricevuto dalla Corle 
dei conti l’eleneo dei decreti registrati con riserva 
negli ultimi quindici giorni, 

Ecco il risultato della votazione di iéri per la 
nomina dei vari commissari di sorveglianza. 

Riuscirono eletti: per la cassa militare gli ono- 
REA lcI da 119 voti, Cairoli con 113. Altri 

ispersi sugli on. Corte; Farini, Bixi A 

nai, Di Sa s Farini, Bixio, Ta 

‘er la Cassa dei depositi e prestiti gli onorevoli 
Lampertico con 117 e Cortese con 111 voti. 

Per completare questa Commissione si procederà 
al ballottaggio fra gli on. Nervo (97 voti) e Casati 
Si voti). 

er la Giunta sul forido del culto riescironò 
eletti glî.on. Crotti ‘con voti 117 è Pisanelli con 
voti 11%... 
| Per completare questa Commissione. si procedette 
ba UasR. ‘decrito dell’8 novembre 1868,/a | è! Dallottaggio fra gli or. Da Capitani dei: 
tenore del quile il collegio femminile Cosswaij,| ©h8 ottennero, dopo i suddetti; ‘i maggiori voti. 
d Lodi, già autorizzato da parecchi atti del Si procede all'appello | nominale per completare 
l’Autorità Sovrana durante il Feginie dogtniai le due nitime Commissioni sopracitate. 
È Wi0lorifato” G9de legs Fe arri Virta ‘PunniCR' preséntà Ta relazione’ sul 
Sarà governato dal’ nuovo statuto Ofganico i severeotieragnene to» irene 

Li 


Siam. 
annesso al deereto î ci s 
eterna rire mms. annunzia che questa mattina Ja Giunta 


delle elezioni ha approvata la elezione dell'on. Pa: 
| etere stente dn ce mo PCI Va 


i 2 pafava a deputato del collegio di Cittadella, e quella 
CRONACA DI FIRENZE - 


buon danaro, e si sentono a dire: questo valeva 
uni settimana fa; ora nen vale più. 

Noi domandiamo se il governo impone al- 
meno a queste Banche popolari una pubblicità 
ed un termine sufficente per l’atto della rin- 
novazione dei loro biglietti, perchè altrimenti 
potrebbe essere calcolata anche come una 
speculazione. 

E vorremmo pur fare un’ altra domanda, 
se non ci parrebbe indisereta: quando la Banca 
nazionale e le altre, autorizzate ad emettere 
dei biglietti da una lira e 50 cent. per la 
somma complessiva di sei milioni, li mette- 
ranno in circolazione? Se è vero che la Banca 
nozionale li abbia bell’e preparati, perchè se 
li tiene nelle. casse? 4 


Questa sera, scrive la Correspondance Ita- 
lienne del 20, nella cappella della villa San 
Donato deve ‘aver luogo il matrimonio di 
S. A..1. il priscipe Eugenio di Leuchtemberg 
con madamigella Apachinine. 


Nella provincia di Firenze sopra molini 841 
se né hanno 640 apérti, di eui 8 d’ ufficio, 
eioè, vino a Bagno, uno a Modigliana, tre a 


uno a Terra del Sole. 


Il Club Alpino di Londea ha volato anche 
nellà' luttuosa circostariza delle inondazioni 
che danneggiarono alcuaé provincie italiane, 
dimòstrare ‘i vincoli di fraternità che lo legano 
al Club Alpino d’Italia, invisndogli mille cin- 
quecenio franchi da distribuire a sollievo dei 
danneggiati in regioni alpine . 


ra Procura generale del Re presso la no- 
stra Corte d'Appello ha interposto ricorso a- 
vanti la Gorte suprema di cassazione, contro 
la sentenza pronunziata ieri dalla sezione di 
accusa, nella causa contro il conte Giuseppe 
Mattei ed altri imputati, sentenza della quale 
abbiamo riferito le disposizioni nella cronaca 
precedente. 


Vennero arrestati, nelle scorse ventiquat- 
tr’ore, dus ladri. Uno di essi aveva rubato ; 
nel dicembre testè passito , una forchetta di 
argento ‘che fa trovata ‘per cura dell’ ufficio 
di pàbblica sicurezza di Santa Maria Novella. 
L'altro: rubò un ombrello. 
| Giovedì prossimo, 21 corrente, a ore 12 meri- 
diade, il prof. Adolfo Targioni-Tozzetti comincerà 
nel R. Museo il corso sugli animali vertebrati e 
| tratterà dei vertebrati in generale. 

Il, corso, ordinario sugli animali invertebrati 
continuerà nei giorni di martedì è sabbato, a ore 
1l'antim. 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente eon- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 27 dicembre. 1868 
con il quale le sezioni elettorali della Camera 
di gprmernio e di arti di Pisa sono nuova- 
mente convocate per la seconda domenica di 
pere si al fine di procedere ‘alla rin- 

ovazione della metà dsi i di 
egg componenti di quella 

2, Un R. decreto, del 27 dicembre 4868; 
con il quale il Comizio agrario del circonda» 


tostitàito, ed'è riconosciuto cone stabili 
dalia ds, ‘ome stabilimento 
» Un. R. decreto del 24 dicembre 481 
preceduto dalla relazione del minisito. aria 
vori pubblici a S. M. il Re, che stabilisca il 
pon provvisorio del personale del gertio ci- 
è. 


dell'on. Tamburia deputato del collegio di A; 
ad legio di Agnone, 
ii bersdri puri bc) le sue deliberazioni sopra 
Ibi È ; 
è Divin legi di Martinengo, Montevarchi 
Riguardo alla prima vi fu 
r qualche protesta per 
Le Banche O | irregolarità, mà la Giunta a maggioranza crede di 
i loro ari paciaenie | tres Proporre la convalidazione di cièll'elezione, 
! convenienti quando Porallervnt Sparta ali convalidata sd è proclamato deputato di quel 
Leroiaa questi biglietti sî limitas- | collegio l'on. Cagnola, 
fato 16 agg gu loro nr i i Circa la seconda, ove fa eletto l'on. Ciccone, vi 
uZa. ignora, la | furono pw teste el issi "a 
cosa -cammina ben diversa. In tutte le città nollamento. rig ento tg 
prineipali che sono naturalmente al contatto |: È annullata. 
delle ferrovie si trovano biglietti d'ogni luogo, | Nel collegio di Livorno fa eletto l'on. Guerrazzi. 
fi Pologna, a Padova, dappertutto insomma Sprea ci era giù deputato, questz elezione 
0 4a è peg i neDia: i ii il j i lt. 
ricevuti con molta facilità i biglietti delle + chiarato ener e il'eollegio» di Livorno, è di- 


cencio muolto stcido nelle mani, ricevato come ‘ 


Portico. di Romagna, due a Premileore ed 


soopo di 
verno ci 
BRING 
MELI 
D'altra | 
colpa nc 
tuto con 
drebbe 
I bila 
del tesoi 
occupi è 
gare di 
| del paes 
| nistrazio 
| Termi 
| nomina 
dine pos 
denaro. 
CAM 
sto artic 
ghiera d 
avesse | 
volte il 
la sua 1 
Il goy 
e lascia 
sopprimi 
man 
la Comu 
questo a 
CAST 
PRRI 
gera qui 
se deve 
DUPI 
questo 
quella, ] 
crazia, ( 
Propone 
stione e 
provved 
MING 
gli pote 
h che la ( 
dei bilar 
sedute a 
fare. 
Non c 
di minis 
è che 1 
quanti 
Mera il 
Nomine 
cusarli, 
MELI 
ha prop 
più altri 


nomine, 
Presenta 
dei cont 
Rin 
“ questa 
accoglig 
chè ‘non 
le 6ecen 
mana 
all'on. < 
perchè j 
Dante pq 
Cast 
sua pro; 
Voce 
Presenta; 
L'artic 
Ecco ; 
e Gli 
è norma 
«ta, 
ereto del 
De x 


© Doy 


mi. | 
a i 
Li Pe DONE x 
oli bi canTELILI (ministro) dichiara di avere deposti 
ta, ne sul banco della presidenza i documenti relativi agli 
i trova ultimi fatti. Spera che potranno essere stampati 
I via È entro la giornata. CA 0 
ta cammmar-pienv (ministro) dichiara che i 
btibor. * documenti che devsno essere presentati dal mini- 
, stero delle finanze non poterono èssere ordinati; 
pd LL] ma spera lo saranno entr’oggi. 
Coma mincuwaTTi presenta, a nome della sotto- 
Common) del bilancio, il bilancio. del ministero 
della guerra. 3 n 
Ma al. Sì riprende la discussione dell’atticolo 11 del 
bliciy progetto sul riordinamento dell’ amministrazione 
Na rin, centrale 6 provinciale, 
i ra mig. a maggiore intelligenza dei lettori, 
eni questo articolo; 
® una « Il numero e le attribuzioni attuali dei mini- 
steri non potranno mutarsi che per legge. » 
Danda, A questo articolo farono proposti i seguenti duè 
Banca | emendamenti: 
nettere €. +. + non esclusa la legge» annuale dei bi- 
per li = 4 GuenzonI. 
++. - Qualora il mutamento apporti un ag- 


gravio al bilancio dello Stato. 


iL) 


Se nel bilancio dello Stato sarà iscrittà unasomma da 
accordarsi a ciascun ministro a titolo d’ indennità 
di rappresentanza. « Cnispr. » 
be Niù. MUSSGRTA trova che sopra questo articolo non 
le Bei sorge lo spirito di partito, perchè contro di esso 
np sono d'accordo gli onorevoli Crispi è Minghetti. 
di Dice che la proposta Guerzoni è inammissibile per- 
mu berg chè superflua e perchè revocherebbe indirettamente 
l'alta sovranità della: Camera. 

Aggiunge che udendo ieri l'on. Minghetti, dovà 
ini 841 convincersi sempre più che questo deputato ha la 
ufficio, bosse della negazione delle prerogative. delle ‘as- 

Ù semblee legislative. (Tarità) 

tre a L' oratore entra a fare considerazioni storiche, 

ore ed istituendo dei confronti fra lo spirito conquistatore 
di Napoleone I e la saggezza civile di Leopoldo del 
Belgio, e trova che l’ultimo è preferibile al primo. 

anche Poi passa ad esaminare le proposte, fatte dagli 

dazioni onorevoli Minghetti e Crispi. Una volta l'on. Min- 
ghetti riconobbe alla Camera una prerogativa, cioè 

aliane, 


quella di potere con un semplice voto esimersi 
dalla discussione dei bilanci in esercizio. Egli però 
non ricordò che appunto questa prerogativa non 
ha mai esistito e se in Inghilterra Ja si volesse 
sostenere, quei. deputati si metterebbero a ridere. 

muvemanti, Non ho mai detto questo. 

mLLana sostiene che l'on. Minghetti disse 
che allorehè trattasi di bilanci la Camera può 
rendere fermamente ciò che è provvisorio ‘allo 
scopo di discutere una legge perla ‘quale il go- 
verno chiede l’ urgenza. 

smimematti. Domando la patolà. 

meLLANA vuolo che la. Camera non sia debole. 
D'altra parte se il potere esecutivo è depresso, la 
colpa non è nostra. Se si fosse applicato lo Sta- 
tuto come era obbligo; il potere. esecutivo ‘go= 
drebbe di quel prestigio che gli è tanto netessario. 

I bilanci devono esserè discussi ed alla direzione 
del tesoro bisogna che vì sia nn tomo ché non si 
occupi di politica, che non si lasti trascinare dalle 
gare di partito, ma un uomo che faccia l’interesse 
del paese e si preoccupi soltanto della sua ammi- 
nistrazione. 

Termina dichiarando che fino a che non! sarà 
nominato un ministro del tesoro. non vi sarà  or- 
dine possibile nella amministrazione del pubblico 
denaro. ì 

cammraYy-DIGNY (ministro) osserva chè que- 
sto articolo 11 fa inserito nel ‘progetto'dietro pre- 
ghiera del ministero. Esso voleva'che la Camera 


fiizits FRE 


w 
4 
Li 


volte il governo non ha il coraggio di fare sotto 
la sua responsabilità. “a hi 

Il governo però non insiste soprà quéstolartitolo 
e lascia la Camera giudice di conservarlo o di 
sopprimerlo. ne 


la Commissioné non i 
questo articolo. È 
castieLia vuole parlare (Rumori). 


neppùre essa sopra 


rl RL 


gera quando sarà risolta la quistione di massima 
se deve essere conservato o meno l'articolo. 

mpurmetIs annunzia che non avrebbe votato 
questo articolo, ma vista la necessità di guarire 
quella, pixga che è il vagabondaggio della buro- 
crazia, crede che qualche cosa bisogna sostituiroi. 
Propone di sospendere ogni deliberazione sulla qui- 
stione e vorrebbe che sì lasciasse alla Camera di 
provvedere a questo argomento più tardi 

mivemerri dichiara all'on. Mellana che non 
gli poteva mai passare per la mente di credere 
; che la Camera possa fare a meno della” discussione 
* dei bilanci. Rammenta anzi di avere proposte due 
sedute al giorno onde questa discussione si potesse 
fare. 


È 


î 


di ministri, e questa egli l’ha sempre sostenuta, ed 


cusarli. 
mentana: So sta in fatto 


più altro dà aggi 


Ri ERE i de deri 


che 


Voce 3; 
presentarla. ì 
L’articolo 11 rimane soppresso. 
Ecco il testo dell’artiéolo 12: #7. 
« Gli uffizi ministeriali sono ripa 
a norma e per ragione della’ 


del ministro: » > si 
“a UA svolga il anguénte oînoridattientò? 


< Dopo la parola: trastatio, adggiingersi:' 


« I ministri non avranno stipendio. (gni anno 


avesse il diritto di certi cambiamenti che molte- 


mancont, Dopo la dichiarazione del ministro |, 


enmxs. Ella ha un emenffamento ; lol potrà svol-( 


Non c'è che una teeria vera in fatto di nomine 


è che la Corona ha diritto di nominare quali è, 
quanti ministri vuole, e che spetta alla sola) Ca- | g 
mera il diritto di discutere dei fondi che queste. 
nomine rendono necessari e di concederli 0 di ti) 


L che l’on..Minghetti + 
ha proposto due sedute al giorno, non, gli resta: 


ve "a. desi, Allora, polova fare a nieno di 


« La distribuzione delle materie;è fatta; con de- 


ora esiste. 


Conzio. - Monet SitvatonE = 
CancAni - CanboneLui. » 

BARGONI (relatore) non accetta questo emen- 
damento perchè è intendimento della Commissioné 
che nei ministeri vi siano ‘tante divisioni quante 
sono le materie da trattarsi. 

Parlano sopra questo emendamento gli ohi Mel: 
lana, Pescatore, Cantelli (ministro), Broglio; Carini; 
Depretis ed il relatore. 

_La Camera respinge quindi un'aggiunta improv: 
VWisata presentata dall’on. Carini. 

mePMmETIS propone la soppressione della. se- 
conda parte dell'articolo 12. 

Questa soppressione non è approvata. La Ca- 
mera approva invece l'articolo 12. 

Ecco il testo dell’articolo 13: 

« Per decreto reale, sentito jl Consiglio di Stato, 
possono essere creati nei ministeri, con carattere 
permanente 0 temporario, uffici tecnici speciali 
quando l'indole rigorosamente tecnica della materia 
e la sua importanza lo esigano. » 

LAZZARO propone la soppressione di questo 
articolo. 

mes. annunzia che a questo articolo. furono 
presentati vari emendamenti dagli on, Nervo, Ca- 
stiglia, Alvisi, De Luca e dal Ministro. 

manroLè-viaLE (ministro) dice che, siccome 
pèrdifenderel’emetidamientò che il ministero avrebbe 
a-parlare a luhgo; prega-la-Camera ‘a riniandare 
la discussione di questo articolo al prossimo giorno 
in cui si discuterà. questo progetto. di legge. 

La proposta del. ministero sarebbe la; seguente : 

Si aggiunga il seguente paragrafo:.. 

« Nello stesso modo potranno nei ministeri della 
guerra , della marina e degli affari esteri essere 
istituite direzioni generali interne, dalle quali di- 
pendano più divisioni, } 

me LUCA svolga la seguente aggiunta, che è 
firmata da.20 deputati ‘dell’opposizione : 

« Gl' individui chiamati a codesti uffici conser- 
veranno stipendio e grado di anzianità che avevano, 
© potranno valersi dei servizi prestati in detti uf- 
fici per solo titolò di preferenza in condizioni egudli.» 

Dietro brevi osservazioni dell'on. Correnti, il pre. 
sidente del Consiglio appoggia la proposta fatta dal 
suo collega della guerra... 

La discussione è rinviata. 

PRES. annuizia che l'on. Négrotto ripeto la 
sua: ‘interpellanza. «al ‘ministro dei lavori pubblici 
sugli orari ferroviari fra Genova e Milano-Venezia. 

Il ministro dirà in altra seduta se è quando ri- 
‘sponderà. 

La seduta è sciolta alle oro 5.112, 

Domani seduta pubblica alle 2. 


Giunte nominate dal Comitato privato 
nella seduta del 19 gennaio 1869. 

Progetto N. 234" — Convenzione postale 
conehiusa e sottoscritta a Berlino il 40 no- 
vembre 1868 fra l’Italia è la Prussia a nome 
della Confederazione della Germania del Nord, 
la Baviera; il Wurtemberg ed' il Baden. 

: ‘ Gommissari.: 

Audinot — Botta — Briganti-B»llîni Gid: 
seppe — Depretis — Giàtomelli — Omar + 
Pepe. i i 
N. 235 = Trattato di commereio 


© navigazione conchiuso a Managua il 6 marzo 


1868 tra l’Italia e il Nicaragua. 
Cominissari : 
Bianchi — Borromeo — Bortolucei —, De 
Gurdenas — Morinì — Petile — Pellegrini. 


——___———--e, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Se siamo bene informati, serive l’Italia 
Militare del 19, sarà fra breve istituita una 
nuova direzione del genio pei lavori marittimi 
dell’arsenale di Venezia. Na sarebbe direttore 
il colonnello Giani cav. Eugenio ; il rimanente 
del personale si eomporrebbe di un maggiore 
e di sei uffiziali inferiori. . 

— Nel Partito Nazionale di Bologna del 19 
si legge: { 

Le notizie che abbiamo ‘anche oggi dalla 
nostra provinela sono le più soddisfacenti. 

Contininano sempre i mugaai a richiedere 
le licenze. 

Quattro soli molini funzionano per ordine 
overnativo e ciod a Castenaso, Budrio, Cre- 
valcore e S. Lazzarò, nè sarà certo ‘nétessi@ 
rio ‘al'governo di farne aprire altri, giacchè 
‘col. numero’ dei '’motinî “Che stthtalmenta. sono 
aperti è 
ssurvizio: 


| 2 Con'amin ‘ordinanza ‘ini data di ieri, sorive 


la Gazzetta di Pitma' del'19, la Camerà di 
pia del nostro tribunale eivilese. corre 
«ziona| i 

redattori: del'giornule IL ‘Presente, purchè pre* 
‘Sentino. idonda atiziòne"di L. 3,000 ciascuno, 


n 


@ purchè ‘abitito in Corniglio fino al eomin- 
ticolo 213 del Codica di ‘procedura penslò. 
“Alla Gazzetta dell'Emilia dél 49 serivono, 


per.|rià «data del 18, da Réggio: 

‘ingità Proviticià di Reggio 50 molini ma- 

licenza, 8 parconto dei comuni 
per conto del goverzo che lî hd'apetti 

per ynisurà di pubblica necessità ; in tutto 84 


cinano solla 
0.26 pi 


molini. 
cadasio, 
governo, 


Ugnai che desiderano porsi in regoli. 


mero delle divisioni non potrà etrédere quello che 
F. Da Luca - Cartoci - MercmionaE - 

De Ruageni - Pepe - 21771 - Pera- 
GALLI - Gnasst - Perrone - Ripax- 
beLLi - Rossi MicneLe - Reda — 
Bove - Bormerii - OLrvitni - 


pienethanità assu il pubblico. 


le. accordava Ja libertà provvisoria èi tre! 


ciarè del dibaltimeuto, in conformità dell'ar- | 


Nalfà j#o%inicia di Patti, escluso: il vel 
î rgotero, a tatto ieri 74 molidi 
imacinavanò con licenza 0 25 per conto del 


Anche xéjfà provinsia di Modena la maci. 
natione fon + oramai assicurata in tutti 
i comuni. Oggi conticuano a presentarsi miu: 


vennero ritirati i posti di truppe. 


Ci è grato il constatare come , nel eircon- 
dario di Abbiategrasso, la previdente saggezza 


delle autorità governative e comunali: sbbia;, 
con felice risultamento, posto ogni studio nel 
prevenire ed impedire lo scoppio di tumolti 
e disordini a causa dell’attivata nuova imposta 
| del maeinato. 

E tanto più è notevole il fatto è torna a 
maggiore encomio delle prelodate autorità in 
quanto che le numerose, popolazioni di quel 
circondario, per essere ‘stabilite. in «unu zona 
di paese ehe, appena dieci anni or sono; era 
linea di confine politieo, sono tuttora per le 
recenti tradizioni del contrabbando di indole 
arrischiata e facili al trascandere in atti di 
opposizione alla legge ed ai suoi agenti e rap- 
presentanti. 

— Fino a tutt’ oggi, serive la: Sentinella 
Bresciana del 19, nella nostra provincià; 340 
mugnai ritirarono la regolare licenza. 


— Il Conte Cavour del 20 annunzia che, 
la Corte di cassazione di Torino emise la se- 
guente decisione : 

« La parola frode, usata dall’art. 26. dalla 
legge .comumale-e provineiale, .abbraccia in- 
dubbiamente le « sottrazioni e appropriazioni 
indebito» dal pubblico ufficiale nell'esercizio 
delle sue fanzioni ; epperciò chi è stato eondan- 
nato per reato di prevaricazione perde il-di- 
ritto tanto. di elezione che di ‘eleggibilità da 
essa legge procedente. » 


— Oggi, serive il Corriere Mercantile di 
Genova del 19, verso le 2 pomeridiane sulla 
piazza del Palazio Ducale un individuo armato 
con'un tronco di legno aggredì un altro che 
stava passando & gli diede un colpo sulla te- 
sta. L’ individuo assalito cadde senza dar più 
segno di vita e fu tostàmente trasportato al- 
l’ospedale. 

L’ assalitore che tentava di fuggire fu arre- 
stato da una guardia di pubblica sicurezza, 


Seoperte archeologiche. — Da una 
lettera privata da Palermo del 15 gennaio, 
seritta dall’ illastre storico siciliano Isidoro 
La Lumia al nostro earissimo amico deputato 
Gaetano Ds Pasquali, togliamo il seguente 
brano: 

« Le scoperte archeologiche negli scavi sot- 
terranei della Piazza Vittoria (8 la vastissima 
piazza ove sorge il palazzo reale) assumono 
grandi proporzioni. Si tratta d’ un magnifico 
edifizio romano, dell’epoca e .del gusto di 
Pompei, Dell’edifitio non si ha propriamente 
che la pianta, le mura intonacate e dipinte 
a fresco a due o'tre rhetri d’aliezza, alcune 
basi di eolonne, e qualche capitello : ciò però 
che esista in uno stato di conservazione sor- 


L'altro; occupante lo spazio d'nna sala. am- 
piissima; Offre il ben di Dio : um Nettuno chie 
sembta disegnato da Michelangelo, un Apollo; 
Leda col cigno, le Quattro Stagioni, il ratto 
d'Europa, un poeta drammatico in mezzo-ai 
suvi papiri, 6 un Satiro che vuol violentare 
una Baccante. Che tene pare? Gli scavi pro- 
seguono. Si sono intanto, fra le macerie, tro- 
vate ‘monete puniche, greche, e qualcuna ro- 
mana dell’ epoca. d’ Augusto. M Munieipio 
incontrerà wna spesa per coprire d'una eonve- 
niente galleria queste preziose anticaglie; ma 
formeranno la più bella decorazione della 
piazza. > 


Bera invernale. — leri l’altro, serive 
il Cittadino di Trisste del 18, favvi nella no- 
stra ‘città una di ‘quelle Bore (graco-levante) 
che fanno tremare i famaioli : e ieri tutto'il 
giorno andò fischiando fariosamente. Varso 
il mezgogiorno gl’ impeti del vento' stac- 
carono: da tm faro un bastimento ‘spezzandone 
le catene, e Îo spinsero mel portò verso la 
Sacchetta,> con gran pericolo dei navigli ivi 
ancorati ; al coraggio e alla vera abnegazione 
dei marinari ascorsi su leggere barchetta rié- 
sel dì attaceare le gomene al bastimento ‘e 
di assienratlo al molo. — Il vatamento della 


| pifocorvetta greca, che dovava effettuarsi. ieri 


al cantiere dello. Stabilimento tecnico, fa.ri- 
mandato ad altro giorno; Il mal tempo son 
itinua; oggi. e. minaecia. una neviesta. 4 

Pubblicasionti) «La ‘decimeqnarta 


spuntata dell’ Italia all’ Esposizione universale | 
non è inferiore alle precedenti, e a molti iu-" 
nerescarà ‘che? sia la ‘penultima $: vale! a«dird;. 
ligià ‘Wola al stò cutthine Vi *d'il 


Delio l'opera 


leardi. Vi si veggono i. diseguì, della Base 
istoriata della coppa 
Dùprè: 


Treo 


da firda di la “Cordag 
A Het MAE e il’Porfiaretto del Pagani: Si 
sola»: scoltura adorni 
tolti 
pochi ‘dipinti già ritratti nelle] precedenti, fu 
la: scoltura, chea| Parigi sostenne l'onore. del- 
l’arte italiana. Piaceia a Dio che non deeada 


do 
ques 


‘chè 
di na dire il vero, 


anch'essa, come»lesciano-témere le vopere.di 


rita la traflizione dl ballo. 


Le notizie della provincia nostra sull’appli- 
cazione della tassa del macinato continuano 
soddisfacenti, ed anche là ove si aveva qual- 
che timore, tutto è rientrato nell'ordine, è 


| sabtiiagoti* 


(t(0.il° Giotto fanciullo della Autalis Duprè, 
pr da una dotta seritturs dell’ A-_ 


| ineorti o» 
pareechi scultori; che sembrano avere sar 


Tra le. cose importanti par le arti e perla 
tradizione lorò!, - ci. piste ‘quisricordare. la 
Gripta di San Marco che si. può dire, essere: 
stata redenta‘ dallo»zelo' intelligente del pro: 
‘fetto TOFelli. È véinto alle stampé in Venezia 
un fascicolo che merita d’ essire eomosciuto 
di chi voglia sapere con quali metodi e con 
if — NeMa” Lombardia del 19 corrente si | quanto ingegno.siavstata liberata dalle acque 


e restaurata quella preziosa parte sotterranea- 


sha È 


Il Prestito nazionale fu lascialo 2 


del tetapiò di San Marco, importantissima per 
la storia e pa l’arte. ; 

Naufragio — Un dispaccio da Londea 
ai giornali frane:si annunzia che 141 gen- 
naio, il battello a vapore, Gulf-City face nau 
fragio sulla costa delle Caroline, e che ven- 
ticinque persone perdettero miseramente la 
vita in quel taufragio. 

Ineendio di un teatro — Alla France 
del 48 talegrafano da Glascow che, la notte 
prima, un incendio ridusse in cenere il teat:0 
Principe, di Gelles. 

Duello — Leggismo. nei giornali di 


| Vienna del 46: 


Teri ehbeluogo a Vienna un duello alla pistola 
fra il capitàno G. e tin colonnello russo. Questi 
aveva inisultàto villanimente l'artiglieria au- 
striaca, @ fu, perciò ,sfiduto a duello dal ca- 
Pitano. ll colohrello rimasa ucciso. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMBRA..DEI DEPUTATI 


Nella toteata d'oggi. la Camera ha appro- 
Vato l'art. "12 della leggo amministrativa, 
dopo ‘che fa ritirato l'articolo decimoprimo. 
L'art. 12, determimarido semplicemente che 
gli uffici ministeriali sono ripartiti in di- 
visioni e che la distribuzione delle materie 
è fatta ‘per decreto reale, potova ben seguir 
nella tomba | articolo che lo precedeva, 
perchè materia regolamentaria anzichè le- 
gislativa, e la Camera ‘avrebbe risparmiatà 
una discussione veramente superflua. 


Nella Gazzetta ufficiale d:1 20 corrente si 
legge: i; ; 

Hanno vreséatato intliriazi di congratula» 
zione a S. M..il Re 6 alle LL. AA. RR. il 
duca @ la duehessa d'Aosta per la nascita del 
duca di Puglia i prefetti ‘di Siena e Rovigo 
per quelle Depubzioni pfoviticinli:, i prefutti 
di Ascoli. Picano! e Afezzo. per le autorità, 
gl’ impiegati e le popolazioni delle due pro- 
Vince, i prefetti di Perugia e Porto Maurizio 
per quei municipii, e‘îl prefetto di Forlì per 
la Deputazione proviiciale è pal municipio di 
Rimini. ; So 


Nella Correspohdance Italienne del. 20 corr. 
si legge: ì 

La dichiaraziohé che la Conferenza compi- 
lava di comuné accordo, oggi, alle tre pome- 
ridiane, doveva ‘essere soltoseritta dai pleni- 
potenziari. i 

Quella dichiarazione dovavà essere subito 


ì “dopo spedita #d Atene, pet esservi comunicata 
ppi sonò i mossiti. Uîto rappresenta |} LA DA i 

(Orfio in mezzo agli: animali che stanno ad:| 
‘escoltarlo; e»Orfeo è ‘Srande quanto il vero. 


al governo elienico a nome della Conferenza. 
Un consiglio dato... dalla riunione dei rap- 
presentaniti di tutte le grandi potenze ha un 


+ valore incontestabile, @ vi ha luogoa sperare 


che la sua autorità sarà accettata dal gabi- 
netto ellenico. 


| Diseaccr Eueretioi— 
[AGENZIA STEFANI] 


| Madrid, 19. — Malgrado) l'incidente della 
Francia, la sottoserizione del prestito della 
città di Madrid progredisee bene. I titoli prov= 
Visori saranno rilasciati’ entò questa setli- 
mana. - ; 

Costantinopoli, 19, — La; Coramissione per 
gli effuri greci ‘notificò ai sudditi greci: di 
presentarsi ad essa muniti di un certificato 
di nazionalità per ricevere il permesso di sog- 
giornare od i loro passaporti. 

L’asserzione dol Times che il ministro ame- 
rieano sia stato richiamato in seguito ad una 
mala ‘intelligonia colla Porta è formalmente 
smentita. Le relazioni del signor Morris colla 
Porta sono eccellenti. : 

L’Herald conferma che la Poîta abbia ac- 
cettato le decisioni. della «Conferenza. 

Lo stati quo continua @ Sira. | © © © 

Berlino, 19, — La Gazzetta -det-Nord 
cha l’aseento-risoluto com euiil discorso. del: 
trono=parladellà prosperità interna del paese 
puòressore; “i dsrato...come una. prova..dei. 

patifici dell'imperatore, i quili, 
d'altra parte, 810) espressi in modo spstiale: 
La curà che l’imper)tura) ebuisatra sgl’intò 
réasi iaiendi del paese non lascia presumeté 
eh’eglivsin disposto di sacrificure questa pro- 
Epetità all’incertexia di complicazioni estere. 

“Avana, 41, — L’ibsurrezioneva diminuendo; 
gli afferi vengodo ripresi; Balsanedi ' eutrò 
iari a Bayanio. | | x Ò 
| Calcutta, 48. = È avvenuto un terremoto 
è 'Sirfibat+ molte vittime; perdite eonsidere- 
voli. RRSE 

Madrid, 20. + La'Corrispondencià dice che 
le elezioni finorà conoseiutedanno 283. mo- 
narchici, «75: ropubbliesni, «15'assolutisti, e 40 


Viet" 90. + 1. TogBlali sriporta. la voca 


sparsa nei circoli politici ehe la Russia abbia 
‘dichiarato. di non poter prendere l'impegno: di 
mantenere: un’ assoluta neutralità nel. caso 
ché'scoppiaste la guerra. tra Ja Tarchia e. la 
' Grecigno + t 

La Nuova Stumpd annunzia che il. principe 
‘Alessindro. d'Askisj cognato dello erar, ebba 
un.abboccamento toll’imperatore. Il principe 
vide. pure/ii conte di Beust e lo” assicurò 
chè da-politica della Russia-è completamiate 
“pacifica; ia tnt ) 


Vienna, 20 — La Presse dice che il di- 
scorso dell’imperatore Napoleone è schietto, 
Senza equiseci e senza paura, e che in esso 
è espressa Ja. coscienza dulla propria forza e 
l'amore alla pice. La Presse fs voti affinchè 
il sseondo impero si mantenga nella sua po- 
tenza, essendo ciò coriforme all'interesse bane 
inteso. dell’ Austria, 

Parigi, 20 — La Conferenza si riunì oggi 
alle ore 3. 

E prebabile che il conte Walewski 8° im- 
barchi, domenica a Marsiglia per andara în 

tene, | 

Parigi, 20 — Fu pubblicato il Libro Ax- 
AUTTO. 

I eapitolo riguardante gli affari esteri ri- 
corda che l’imperatore espresse l’anno scorso 
la fiducia. nol mantenimento della pace e 
dice che questa speranza non lo ha ingannato. 
Tafatti non solamente ‘la tranquillità generale 
non fu turbata, ma le stesse agitazioni avve- 
mute in certi paesi, mettendo a prova la sag- 
gezza dei gabinetti, diedero loro occasione 
di mostrare il reale desiderio di evitare com- 
plieazioni. 

Cirea il debito pontificio, il Libro Azzurro 
dice che gli sforzi fatti per sospendere gli 
effetti della Convenzione non furono che una 
‘occasione pel gabinetto di Firenze di affer- 
mare altamente la sua forma volontà di fsr 
rispettare gl'impegni assunti, e il Parlamento 
si è associato alle dichiarazioni del ministero 
con'energia, la quale fa riguardata come una 
incontestabile testimonianza della pacificazione 
degli animi. 

Verso la Spagna il Libro Azzurro esprime 
sensî molto simpatiei. 

Relativamente alì’Oriente; dice che. neces: 
sità di primo ordine; 'obbligando l'Europa a 
manteriere lo stato di cose stabilito dai trat- 
tati, spiegano sufficientemente la nostra viva 
e costanta premura: Grazie allo. spirito di 
conciliazione che presiedette ai lavori della 
Conferenza,i plenipotenziari si sono posti d’ac- 
cordo sul principio di dirîtto imternazionile 
che era in discussione. Il governo non tar- 
derà di far conoscere il risultato dell’amiche- 
volevintervento delle potenze. 
© Il Capitolo della guerra constata che al 1° 
dicmbre l’esercito attivo all’interno ascendeva 
a 378,852 uomini; quelle in Algeria a 64 534; 
quello in'Italia a 5,328. Ma detraendo 114,000 
momini congedati, il totale reale ascende sol. 
tanto a 334,280. L'effettivo delle ris 
scende a 198,546, e quello della Guardia Na- 
zionale mobile a 381,723. Il totale. comples- 
sivo è di 4,028,980 uomini. 


Borsa di Parigi 
Parigi, 20 gennaio 


19 20 

Rendita francese 3 q° . . 7010) 7010 
» » report . ——=|] — 

» , italiana 8%, . 5422] 5420 

» » in contanti :| — — | — — 
Sconto IRendita italiana . | pretgenea o, 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie, Lombardo-Venete . | 451 — | 462 — 
Obbligaz. » » . | 224 — | 226 — 
Ferrovie Romane... . 49 — | 47 50 
Obbligaz. Ci cogicg cl |:117.25 |.118,— 
Ferroyie, Vittorio, Emanuele 49 — | 48 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . |151 50 | 152 — 
Cambio sull'Italia... . . 512 52 
Credito Mobiliare francese . | 277 — | 277 — 
Obblig. della Regia Tabacchi | 417 — | 417 — 
- A Vienna, 20, 
Cambio su Londra . . . + 121.10 
i Londra, 20 

Consolidati inglesi . . . . . 9 — 


GIACOMO. DINA, DmeETTORE. 
Giovasni RompaLpo, Gerente. 


STR ci 


—@"I- III 
Borse dî Commercio 
Borsa di Firenze del 20 gennaio 


dari apolidi ad e 
parato, aa dado A Hi » dd 
Imp. naz. pag. dB * FC.l. 7875 d. 787 
pai MERCI 96804 36.60 
Obbl. beni ecclesias.. C. 1. 8213 d. 82 05 
1d,6°, Regia Tabacchi 
1868 Tit. provv.,oro FC. 1. 41734 d. 417 
‘Az. Banca haz. tosc. 
@xstoupon i - . Nol — — d. 1680 — 
Az. Banca naz. Begno 
"edit. 1° genn. 1859 N.1 — — d. 1780 — 
‘Av. Str ferri Livorno C.. — —d. — — 
| Ta. dedotto il suppl. ,N. 1. 200 — d. — — 
ObbI. 3.9 delle sudd. N.1. — —d. 105 — 
| Az. Str. ferr. Merid. N. l. 2607 — d. — — 
}pObbl-:3 Stelle sudd. FC. 1. 16112 d. 161 — 
Obbl& deman. 5° in 
selle complete .. . FC. 1. 44312 d. 44212 
‘Obbl-inis: non compl. CL. — — d —— 
Impr. comun. Napoli 
|" invoro (in sottoscr.) "i È 121 — di È "i 
Boit. in pice. pezzi NL.  — — d. Î 
AH DITA Ni 
Impr.:naz. pice. pezzi N. ]. 794 d. — — 
Nuoyo impr. Città di 
Firenz6, oro, sot N.l 174 — d — — 
Obbl»fond. del Monte 
dei Paschi 5%» .. N.l. 4058 —d. —— 


Prezzi fatti del.5.°, 56 95 - 9212 - 90 fe. 
Napoleoni d’oro L. 2113. d. 21 il. 
Borsa di Genova del 19 gennaio 


Ult. cor. cor, pr. 

6 *, Réndita italiana . cont. 5685 5710 
» » » fm 5690. 67.20 

» in. piccole partite cont. ——. .—— 

> Hambro 1861. ..cot.. ——. — — 
Banca d’ Italia . cont. 1783 — 1780 — 
» » So. fm. 1790 — 1785 — 
Cred. mob. ital. v. 400 cont. 357 — 358 _ 
:|bAx: ferrovie. Meridionali im. ./ — —  —— 
Obblig. Beni Demaniali cont. 44 — 0 — 


__Borsa di Torino del 19 gennaio 
Corso legale 56 87 12 Ei 
'Banéà Nazionale ©. d. g. p. in e. 1785 


Pezza da fr. 20 d'ero da L. 21 18 a 21 15. 
hi 


21 corrente, 
R. TRATRO DEGLI ARRISCHIATI 


in Piazza Veochia 


Spettacolo straordinario a benefizio della 
prima ballerina assoluta di rango francese 


IRENE DONATI 
Due balli, due commedie e passo scoz- 
zese, Titolo delle commedie: 


Il Matrimonio di Stenterello 
depo morto, in un.atto. — La 
Villana di Lamporccehio, in 


due atti. 
Titolo dei Balli: 


I tre Satiri —— Anfitrito 
— ln 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 


DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA & PARIGI 


\ 
| 
| 
la “OS 
| 23 anni di successo afferiono sua efficacia be 


Si i 
(Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirol 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE = 


ODRRNA RICAMATRICE - NONITORE DALLE SANTE - ECO DELLA MODA - PANIRR DA LAVORO (riuniti) 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 


Tavole di lavori ad ago, ecc., disegni] 


TITVIONMO IAN ì) \ 

KINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI 

VAT ADDII IE” / $ 

CALABRIA ULTRA SECONDA 
MANIFESTO 
® Essendo rimasta deserta per la: seconda volta la subasta tenuta nei 
giorni 26 novembre o 28 dicembre spiîraute anno per l’ appalto di co- 
struzione della rete stradale consortile ia questa provincia 
SI RENDE NOTO: 
I. Che in seguito dì delibera-ione della Deputarione provinciale del di 28 eorrente 


meso il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale riceverà a tutto il di 10 
Febbraio prossimo le offerte private per la costruzione delle seguenti strade: 


Venti pagine di testo con illustrazioni, tavole colorote, figurini delle mode, Patrons, 
rbistiei, acquerelli, musica, ecc, 
Si pubblica in Milano ai primi d’ognî mese. ; a) 
Il Tesoro delle Famiglie, in tre anni di esistenza, ha saputo conquistarsi un: posto a parte fra' giornali educativi 
di mode. e 1 d È A 
Faso deve ciò alla ‘direzione intelligente ed accurata che presiede alla scelta de’ suoi articoli e de’ suoi lavori. Istruzione, 
oralità, ricreazione, ecco la sua massima. È 
Il Vesoro delle Famiglie realizzerà nuovi ed importanti miglioramenti. 
rta ed H india PIETER DARE SO al mapei 
itografie, i artistici di Guido Gonin, giuochi satempi, sorprese ecc. ; % 
rio Il Pesote delle Famigile è T.geot 4 sfidare pel suo buon mercato e la sua ricchezza ogni altro] 
iermale delle stesso genere. 


Ra i ia di annessi d'ogni) 
migliano ; Esso darà maggior copia ci a si d'og 
nraro per Borgia, Girifalco, Cortale e Curinga ; ecc. grandi modelli e ‘modelli tagliati, cri 
0 e Serra con diramazioni da Serra per 
zano verso Stilo, 


A) Strada da Catanraro a 
) da dalla Marina di Cal 


ing Argusto, Gagliato Satriano, î 
TONICO ECCITANTE, per sialearo le fun= 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 
> i Anno Semestre Trimestre poi sele stomaco, RA val o i 
Franco di porto in tutto il Regno e L. 650 L. 8 50 acuto, 0 rosigioi 
per Setta doman avi Se » “ pe » Li DA > 4 ni TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire qual Vennero, 
FP) da da S. Biase Jizzeria, F. ci i ì a i It ia. _ malessere che sotto v: forme precedi 
F) Strada da S. Biase per Gizzeria, Falerna, Nocera, Martirano, Conflenti a ustria, Francia, Germania A 82 i 950 $ bB_ malattie, che guarisceda principio, e facilita merà dei d 


Egitto, Inghilterra, Spagna . 
Un numero separato (nel Regno) L. fl 50. 
na 


DONO AGLI ABBONATI ANNUI 


Prendendo l'abbonamento per un Anno pagando anticipatamente l’ importo, ogni Associato riceverà franco di Porto ini 
un ricchissimo volume in-8° adorno di oltre 200 accaratissime incisioni intitolato : 


la digestione. 

ANTI-PERIODICO, per togliere fremilé è 
calori con o senza intermittenza, di cui gli 
amari sono gli specifici per guarire gastriti, 

e. 


mn s 
TONICO RIPARATORE, per combattere 
rerimento del sangue, la dispepsia, 


Motta 
G 


nolat 


a Cotrone per S. Mauro, Policastro, Mesuraca, Petronà, Valle Ma- 
della P ccol: 
Dotrone per Roi 
ver nni in Fiore. 

1) Strada da Porto Sa Venere per Briatico, Tropea, Nicotera; alla! Nazionale 


a di Neto al confine della Provincia di Cosenza 


Le offerte che nen eni, 11 quale bg anno ibrerie a pronta valuta. 


convengono, rimangono senza 


verso Rosarno. 
3) Diramazione della strada da Catanzaro a igliano Pentone, Fossato, l’anemia, la sfinitezza, l'i tenza, ll pi; 
si fida Citra |l-- NUOVO MANUALE DEI LAVORI DELLE DAME Daitarn mivisaro al 
areas: Petronà 6 ‘amatione cri H . ir re 0 Less: 
pretei Potro: cat diritto’ di TAM VODA O SECONDO LE PIÙ RECENTI VARIAZIONI DELLA MODA SOIL. cop. und istruzione vivestita della leggo i Ù 
K) Completamento della strada da, Catanzaro a‘Cotròne pel tratto non costruito. Trattato elementare di ogni maniera di lavoro in Biancheria, in ricamo, in tappezzeria,a maglia, all'uncinetto, al filetto în rioni La PARISO ruo { disordini 
20 La offerte saranno ricevate pes lil ‘conttitione ; dll ofaa età i PR: i frivolezze, in applicazione, in perle; în oro, in frangie, in merletti in/ fiori di lana e di seta, lavori di capriccio. 4 Firenaa, F. Pasi, Roberts; — Cirita-Vecchio, nali iserim: 
circa Kilometri 500, è per la quale la Provincia ha già fatto eseguire: in° parte. gli Quest! opera indispensabile alle signore abbonate ai Giornali di mode costa separatamente L. =3B= 6 BUBRI ne, Beard a Tonio Siagi- he una parte. 
vi demi e pel regno si stanno eseguendo. 5 , Manzonl'a G*; — Napoli, "4 D'Emflio; = giasso 
93° La costruzione dovrà eseguirsi fra il termine di dieci i, Alla en: i i i i atissimi di d Li n Bruzza: — Livorno, Boirivant, Boccacel; 0; 
de La aferto dovranno cptfBi O coi i let a: so calar ta dispensa di geunaio, oltre. a diversi aceuratissimi disegni intercalati nel festo, va annesso quanto segue : Lince, ‘polamanai è È Seban è Gi P Ò amo 
modo di pa nento, pel quale il Consiglio Provinciale ha già stabilito l'annuale stan- 1. Supplemento di % pagine con molti| 5. Figurino in nero per costumi da| 9. Modelli tagliati. iatoria: — Pas, Carra], G. Perronx; — Zona, id 
mera Pag + to:nel. suo Tenco fr: ig ssh È disegni per lavori e mode, cappelli= bambole. 10. Alfabeto (ricamo in bianco } Giafalerenii? Cengio fonia Dieta nerale ©ai 
beta ra anno discusse ed accettate dal Consiglio Provinciale a’ tutto il ni, ecc. 6. Tavola colorata per lavoro al cana-|11. Festone lavorato all’ uncinetto per cor Letra ihiagromno! Terins sNapati,D. fioodo; anto a 
mese di febbraio dello imminente anno 1869. _ 2. Figurino colorato delle mode. vaccio i * tine, coperte ecc, Li "a Kat] commisnionerii e droghieel d'ltolia.. ©" Qu 
Pi Vla pe ai altri chiarimenti potrà richiederli al Prefetto di Catanzaro, 8. idem innero idem 7. Modello colorato di ricamo in seta, oro|12. Tavola zia; lavoro al filetto gono, De 
resideni bra Tecla NUTRO £ vir tai ga per abiti a ed applicazione * |18. Margherita Polka di G. Strauss. note. I raj 
i a la lo iolette. A i i i i ri Î i 
la ui iù i ; ari di modelli e di ricami, 14. Calendarietto pel 1869. la situazio) 
ACAE Quesia dispensa si spedisce franca di porto in tutto il Regno contro l'invio di L. 1 50 in vaglia postale 0 francobolli. di Parma 
FOSF O DI FE RR 9) Per abbonarsi inviare vaglia postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, Num. 44. | bre al mil 
Coe cde—r—r—___-— Cao zione della 
DI LERAS,. FARMACISTA. DOTT. IN SCIENZE T VERTICALE tig 
Sotto forma d'u n io senza sapore, pari ad inerali si AR OLOME PIANOFORT F LAR ox pren 
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